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                  ALLA SEGRETERIA GENERALE SAP          R O M A

    

Oggetto: Concorsi interni per Vice Ispettore della Polizia di Stato. 

^^^^^^^ 

La nuova disciplina introdotta dal D.Lg.vo 95/17 e successive modifiche ha, come 

noto,  previsto  il bando di annuali concorsi a titoli ovvero a titoli ed esami  per l’accesso 

alla qualifica di V. Ispettore. Fin da subito le procedure concorsuali hanno palesato  

inaccettabile  lentezze,  tanto che il concorso per 2842 posti per  Vice Ispettore  bandito 

alla fine del 2017,  pur prevedendo unicamente la valutazione dei titoli non ha ancora 

avuto termine.     

Inoltre, come già segnalato dal nostro Sindacato, negli ultimi mesi la prevista 

informazione relativa allo “stato di avanzamento dei lavori della Commissione”  spesso è 

risultata tardiva se non addirittura mancante; per quanto riguarda i concorsi a titoli per 

2842 e 1000 V. Ispettori le ultime comunicazioni pubblicate sul portale “Doppiavela” sono 

aggiornate al 31 gennaio u.s.. 

Relativamente, invece, al concorso per titoli ed esami per 501 Vice Ispettori, i 

candidati risultati idonei alla prova scritta sono tuttora in attesa di conoscere le date di 

inizio delle prove orale, posto che le note contestazioni in ordine ai 62 quesiti hanno 

sostanzialmente interrotto l’iter concorsuale per quasi quattro mesi. 

Premesso quanto sopra,  al fine di aderire alle numerose richieste pervenute dai 

colleghi, si chiede a codesta Segreteria Generale  di valutare la l’opportunità di effettuare  

un intervento presso i competenti Uffici Dipartimentali,  finalizzato a sollecitare la 

tempestiva comunicazione dello “stato di avanzamento dei lavori delle Commissioni”, 

nonché  l’implementazione delle procedure concorsuali  in argomento,  poiché ulteriori 

ritardi vanificherebbero sostanzialmente “la ratio” della riforma costringendo un 

significativo numero di colleghi a rinunciare, per motivi anagrafici, alla frequentazione del 

corso di formazione.  

 

 


